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L'INFORMAZIONE
di Modena	

!APPUNTAMENTO Si è svolta sabato scorso : 360 coinvolt i

Festa dei vicini un successo

Sabato anche a Carpi si è te-
nuta la lesta dei Vicini : dalle

13 alle 20 si sono svolti 15 in-
contri conviviali, con parteci-
pazione di circa 220 famiglie e
360 persone . Per laprima vol-
tanella città si è svolta questa fe-
sta europea, che unavolta al-
Panno si svolge da Parigi a Ber
lino,da Roma a Ginevra, per rai°
forzare i legami di vicinato, per

conoscere chi ci abita accanto
ma di cui spesso sappiamo po-
co o nulla .11 tam tam informa-
tivo si è diffuso rapidamente e
tanti si sono presentati allo
sportello Nemo,all'Assessoi to
Servizi sociali, per saperne di
più, per avere i volantini e distri-
buirli nel proprio condominio ,
nella propria strada e coinvol-
gere più persone possibili.
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«Fate amicizia coi vicini di casa»
Il singolare appello del Comune

Ancora pochi giorni pe r
aderire alla Festa dedicata a i
vicini di casa . I cittadini di
Carpi sono invitati dal Comu-
ne ad organizzare momenti d i
allegria con i propri condomi-
ni o dirimpettai per sabato 24
maggio . Non ci sono regole
per la programmazione dell'i-
niziativa, ognuno potrà orga-
nizzarla quando e dove vorr à
nell'arco della giornata, in
maniera autonoma e autoge-
stita : un aperitivo, una cena,
un party con musica e giochi .

Ciò che importa è organiz-
zare insieme la festa, dividen-
dosi i compiti, e passare u n
po' di tempo insieme, così d a
imparare a conoscersi, vivere
meglio insieme e incoraggia -
re rapporti quotidiani. Fino
all'ultimo sarà possibile co-
municare la propria adesione

allo Sportello Nemo, dove
verrà fornito il materiale ne-
cessario per promuovere l'ini-
ziativa, il modulo per comuni -
care l'adesione, le locandine
per facilitare la raccolta de i
consensi tra i vicini, manife-
sti e palloncini per colorare
la festa. Saranno inoltre di-
stribuiti gadget come magliet-
te o borse in cotone.

La Festa si inserisce nella
rete europea European Nei-
ghbours Day Association, che
dal 2003 organizza nello stes-
so giorno dell'anno la festa .
In Italia la rete ha come riferi-
mento l'Anci e Federcasa, di
cui fa parte Acer. Per maggio-
ri informazioni è possibile
contattare lo Sportello Socia -
le Nemo che si trova in via
Trento Trieste 2, telefono nu-
mero 059 649628 - 629 - 644
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Aperitivo in giardino con la festa dei vicin i
Gadgets epalloncinipotranno essere ritirati allo sportello «Nemo »

L'INIZIATIVA Sabato prossimo il Comune invita i residenti a divertirsi tra condomìn i

ncora pochi giorni pe r
derire alla Festa dedica-

ta ai vicini di casa . I cittadini
di Carpi sono invitati ad orga -
nizzare momenti di allegria
con i propri condomini o di-
rimpettai per sabato prossi-
mo. Non ci sono regole perla
programmazione dell'inizia-
tiva, ognuno potrà organiz-

zarla quando e dove vuole :
un aperitivo, una cena, u n
party con musica e giochi .
Ciò che importa è organizza-
re insieme la festa, dividendo-
si i compiti, e passare un po '
di tempo insieme . Fino all'ul-
timo sarà possibile comuni-
care la propria adesione allo
Sportello Nemo, dove verrà

fornito il materiale necessa-
rio per promuovere l'inizia-
tiva, il modulo per comunica-
re l'adesione, le locandin e
per facilitare la raccolta de i
consensi tra i vicini,manifesti Sabato la festa dei vicin i
e palloncini per colorare la
festa . Saranno inoltre distri- inserisce nella rete europe a
buiti gadget come magliette "European Neighbours Day
o borse in cotone . La Festa si Association" .
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L'INIZIATIVA

Festa dei vicini
Si premia

la convivenza
RITROVARE il piacere del-
la convivenza sapendo coglie -
re e valorizzare tutte le diver-
sità, specialmente quelle cul-
turali che derivano dall'im-
migrazione .

Una cinquantina di iniziati -
ve sparse tra i quartieri della
città e altri dodici comuni
della provincia (Bagnolo, Ca-
stelnovo Sotto, Cavriago,
Campagnola, Correggio,
Gualtieri, Guastalla, Luzza-
ra, Novellara, Rubiera, San
Martino in Rio, Scandiano).
Virca 1200 famiglie coinvol-
te, per una partecipazione
complessiva prevista attorno
alle cinquemila persone, na-
turalmente se il maltempo
non arriverà a mettere i ba-
stoni tra le ruote.
Sono i numeri della terza edi-
zione della Festa dei Vicini,
che Acer (Azienda Casa Emi-
lia Romagna) organizza saba-
to giugno, con il patrocinio
dell 'Amministrazione comu-
nale, la collaborazione dell e
varie Amministrazioni co-
munali, il sostegno dell'Anci
(Associazione nazionale co-
muni italiani) e di Federcas a
(associazione che riunisce l e
aziende pubbliche della ca-
sa) . Numeri che fanno dell a
manifestazione reggiana l a
più rilevante nel suo genere a
livello nazionale e anche a li -
vello europeo, nonostante in
alcuni Paesi le feste dei Vici-
ni siano nate diversi anni pri-
ma.
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Giornata del vicinato
crescono le adesion i
Ricominciare da una buona convivenza tra vicini per di -

stendere i nervi tesi della città angustiata da allarmi veri
o percepiti di insicurezza, in bilico tra diffidenza e indiffe-
renza. A questo risponde la terza edizione reggiana della
Giornata Europea del vicinato che si terrà sabato 7 giu-
gno in 13 comuni della provincia in cui le oltre 1 .000 fami-
glie che aderiscono organizzano feste di condominio o
quartiere, giochi e musica, momenti di convivenza oltr e
la routine dell'incontro casuale di ogni giorno .

Promossa da Acer (Azien-
da casa Reggio Emilia) con il
patrocinio della Provincia e il
Coordinamento nazionale d i
Anci e Federcasa «l'iniziativa
— spiega Alfonso Chiessi, vi -
cepresidente di Acer e princi-
pale organizzatore — ha il me-
rito di rafforzare le relazion i
tra persone che spesso abita-
no l'una a fianco all'altra e fa-
ticano a salutarsi. Quest'an-
no abbiamo registrato un for -
te incremento di adesioni co n
la partecipazione di 3 .500 per-
sone e 54 feste organizzate d i
cui 31 a Reggio e 23 in provin -
cia . Non è certamente un la-

voro semplice — aggiunge —
e in alcuni casi la propost a
non è andata avanti» .

Il progetto dedicato soprat -
tutto alle zone urbane più in -
teressate al fenomeno dall'im -
migrazione — via Turri, via
Paradisi, Don Pasquino Bor-
ghi, quartieri Compagnoni ,
Stranieri e Foscato — si è
esteso a diverse zone del terri-
torio reggiano e coinvolge
ora i comuni di Bagnolo, Ca -
stelnovo Sotto, Cavriago ,
Campagnola, Correggio, Guai-
tieri, Guastalla, Luzzara, No -
vellara, Rubiera, San Marti-
no in Rio, Scandiano .

L'assessore alla Casa e La-
vori Pubblici del Comune di
Reggio Carla Maria Colzi sot -
tolinea «l'importanza dell'ini -
ziativa che rafforza la coesio -
ne sociale del tessuto urban o
e scongiura paure e insicurez -
zetr,gi cittadini . La scommes -
sa-degli alloggi popolari si gio -
ca sul fattore della conviven-
za tra vicini e il servizio d i
mediazione sociale attivato
da Acer è fondamentale e de -
ve essere ulteriormente po-
tenziato . Rispetto ai serviz i
sociali che subentrano in un
secondo momento, Acer svol -
ge un 'attività preventiva che
facilita i legami reciproci e di-
minuisce i conflitti» . Second o
Marcello Stecco, assessore
provinciale alla solidarietà,
«la rivoluzione sociale delle
città oggi va affrontata con
strumenti che come quest o
rafforzano anzichè indebolire
i legami comunitari».

Pietro Menozzi
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UltimeNotizie

Terza edizione per la manifestazione organizzata da Acer e Comune . L'esperienza reggiana ha raccolto consensi anche in Eump a

La Festa dei vicini, un'alternativa alle rond e
L'iniziativa è in programma per sabato . Stecco: utile per migliorare la socialità

TERZA edizione della Fest a
dei vicini, in programma per
sabato . L'iniziativa è organizza-
ta dall"Acer, l'Azienda cas a
Emilia Romagna, con il patro-
cinio del l'amministrazion e
comunale e la collaborazione d i
vari Comuni della provincia ,
nonché il sostegno clell'Anci ,
l'Associazione nazionale
comuni italiani, e di Federcasa ,
l'associazione che riunisce le
aziende pubbliche della casa .

Si tratta di circa cinquant a
iniziative sparse tra i quartieri
della città e altri 12 Comun i
della provincia - Bagnolo ,
Castelnovo Sotto, Cavriago ,
Campagnola, Correg,gio, Gu al-
tieri, Guastala, Luzzara ,
Novelhara, Rubiera. San Marti-
no in Rio e Scandiano . Circa
1 .200 famiglie coinvolte, per
una partecipazione complessiv a
prevista attorno alle 5imla per-
sone, naturalmente se il mal -
tempo non arriverà a mettere i
bastoni tra le ruote .

La manifestazione reggiana è
la più rilevante nel suo genere a
livello nazionale ed europeo ,
nonostante in alcuni Paesi l e
Feste dei vicini siano nate
diversi anni prima. Proprio per
questo rapido sviluppo, l'espe-
rienza reggiana viene osservat a
con attenzione e i dirigenti di

Acer sono stati invitati ad illu-
strarne le caratteristiche in altr e
città italiane, ma anche a Parig i
e a Valencia .

Ieri mattina, alla conferenza
stampa di presentazione, hann o
partecipato Marco Corradi e
Alfonso Chíessi, rispettiva -
mente presidente e vicepresi-
dente di Acer Reggio, Marca-
lo Stecco, assessore provincial e
alle Politiche sociali e abitative,
Carla Calzi, assessore comu-
nale alla Casa, Angela Zíní ,
vicesindaco di Scandiano, e
alcuni tra gli organizzatori "d i
base" delle feste .

«La nostra iniziativa– ricorda
Chiessi, che e coordinatore pro-
vinciale della manifestazione –
si svolge nel contesto dell a
Festa europea del vicinato, nat a
nel 1999, e ne condivide gl i
obiettivi di miglioramento dell a
coesione sociale, di prevenzio-
ne dei conflitti, di promozion e
della conoscenza e della solida-
rietà tra coloro che vivono negl i
stessi condomini e negli stess i
quartieri . Anche nella nostra
provincia, già con le precedent i
edizioni della festa e più gene-
rale con il lavoro dei nostri
mediatori sociali . abbiamo rile-
vato che questo impegno è
utile, porta risultati positiv i
nelle relazioni tra gli inquilini» .

Secondo l'assessore Colzi ,
feste dei vicini e attività d i
mediazione sociale sono un'al-
ternativa concreta ed efficace
alle cosiddette ronde nelle stra-
de : «Dobbiamo ringraziare
Acer per l'impegno che c i
mette - ha detto - svolgendo un a
funzione preziosa di prevenzio-
ne delle tensioni e del disagi o
sociale» . «I; allentamento dei
legami comunitari e di cono-
scenza reciproca – ha poi riba-
dito Stecco – è spesso a origi-
ne dei malumori e d'elle tensio-
ni che si manifestano nell a
società contemporanea, pur-
troppo in misura crescente . C' è
quindi la necessità di riallaccia -
re e rinforzare quei legarni, per
migliorare la tranquillità e l a
qualità della vita, a partire dalle
case dai territori in cui le perso -
ne vivono . L'aumento delle
feste dei vicini ci dice che que-
sta necessità è avvertita d a
molti . Poi, certo, per garantire
la sicurezza sono necessarie gl i
strumenti di vigilanza, le forze
del ordinet ma guai se, in un a
società in profonda trasforma-
zione come la nostra, non c i
impegnassimo nelle iniziative
sociali utili per favorire cono-
scenza, convivi ali tà, aspetto de i
diritti e dei doveri di ciascuno» .
(mar gm. )

Un momento dioonvivialità della Festa dei vicini 200
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di Reggia Emilia	

Torna per il terzo anno consecutivo l'iniziativa promossa dall'Ace r

Sabato vicini di casa in festa
Cene, giochie musicaperfar socializzare i condomini

Un'immagine di festa dell'edizione 2007

Torna sabato,per il terzo an-
no consecutivo,l'appunta-

mento con la "Festa del vici-
no" . In un momento delicatis-
simo in cui il tema della sicu-
rezza è predominante nel no-
stro territorio,Acer, con il pa-
trocinio della Provincia, Comu -
ne,Anci e Federcasa gioca la
carta del"volemose bene" al fi -
ne di valorizzare la socializza-
zione tra condomini . In tutta
la nostra provincia saranno or-
ganizzate 54 feste alle qual i
parteciperanno cittadini reg-
giani ed extracomunitari, di cui
31 nei quartieri più caldi e pro-
blematici del comune capo-
luogo .DaViaTurri e via Paradi -
si alla zona Compagnoni, Stra-
nieri e Foscato .

Le prime due edizioni reg-
giane dell'evento hanno otte-
nuto una partecipazione e un
apprezzamento che sono an-
dati oltre le speranze degli stes -
si promotori con oltre trenta
iniziative tra feste, merende, ce-
ne, intrattenimenti musicali ,
spesso sotto porticati, o all'in-
terno di scantinati e altri locali
di fortuna. Quest'anno, invece,
saranno coinvolte mille fami-
glie,per un totale di oltre 3500
persone . Un'occasione che ha
come scopo il dialogo civile e
la comunicazione tra persone
che condividono uno spazio
comune, e che molto spesso, s i
salutano appena o che hanno

Nell'iniziativa son o
stati coinvolti molt i
quartieri "difficili "
della nostra città . D a
via Turri, via Paradisi e
via Pasquino Borgh i
alla zona
Compagnoni, Stranier i
e Foscato .

rapporti conflittuali. Si sa che ,
anche a Reggio, abitare in un
condominio non è per niente
facile; lamentele, chiacchiere e
dicerie,hanno la meglio su rap-
porti che potrebbero risultare
piacevoli se ciascuno fosse più
affabile, cortese e ben propen-
so al dialogo .

Naturalmente non sempre

è così ; a volte tra vicini di casa
si instaurano legami che sfocia-
no in belle amicizie e in reci-
proci favori : è bello sapere che
si può partire con tranquillità
per un fine settimana perché
c'è qualcuno che pensa ad an-
naffiare le piante o a dare da
mangiare al gatto .E' utile avere
qualcuno accanto che può ac-
correre in aiuto se si ha biso-
gno .La" Festa deiVicini di casa"
vuole proprio aiutare questa
vicinanza, affinché si trasfor-
mi in un atto di comunione per
incoraggiare i rapporti sociali e
per imparare ad essere perso-
ne migliori . Riusciranno le ce-
ne, i giochi e la musica a pro-
muovere delle relazioni di
maggior supporto e sostegn o
tra gli inquilini?

(g.$)
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UltitneNotizie

Autorità e tanti stranieri alla terza edizione dell'iniziativa

Tavolate e coesione: successo
la festa dei vicini voluta

	

r

La testaèstata una occasione per conoscersi tra coinquilini

LA TERZA edizione della Festa
dei Vicini organizzata da Acer
ha ottenuto un'ottima partecipa-
zione .

Alcune iniziative sono state
rinviate (San Mutino in rio a
sabato prossimo, piazza Stranie-
ri a domenica, Rubiera a fine
giugno, Via Doberdò a luglio) .
Altre, a causa della pioggia, si
sono concluse in anticipo, oppu-
re all'ultimo momento hanno
ripiegato su spazi ai coperto . M a
nella gran parte dei casi - una
cinquantina di appuntamenti, tra
città e provincia - il programma
è stato rispettato e la Festa dei
Vicini si è confermata un piace-
vole momento di svago, di cono-
scenza e di socializzazione tr a

tante persone che vivono negli
stessi condomini e negli stess i
gaaartici .

Oltre ai dirigenti di Acer,
hanno potuto rendersene conto
l'assessore alla Casa del Comu-
ne Carta '[anzi e l'assessore
provinciale alle Politiche social i
Marcello Stecco, che hanno
partecipato personalmente ad
alcune iniziative.

«Tra gli aspetti più significati -
vi di questa edizione - commen-
ta AI'onso Chgessi, vicepresi-
dente di Acer e coordinatore
della Festa dei Vicini - è giust o
citare il crescente coinvolgi-
mento di molti immigrati stra-
nieri : possiamo dire che la
nostra Festa è una festa in con-

trotendenza, di civile conviven-
za e di coesione sociale. Un
altro aspetto che voglio sottoli-
neare è la partecipazione di cit-
tadini che risiedono in abitazio-
ni private; è un fatto importante,
perché testimonia che certi ser-
vizi possono essere promoss i
solo da un soggetto pubblic o
come Acer» .
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quelli sul territorio 1546 (82%); il 
rapporto tra agenti ed abitanti è 
di 1/582. A Milano gli agenti che 
operano in ufficio sono 1232 (il 
40%), quelli su strada 1823 
(60%) e c’è un vigile ogni 689 
abitanti. 
Altri dati ci dicono ancora che a 
Torino esiste un Servizio Bus 
Sicuro (3279 controlli e 40 fer-
mi) che a Milano è solo in previ-
sione nel programma di Letizia 
Moratti, che nella nostra città 
sono stati effettuati nel 2006 
dalla Polizia municipale 307 ar-
resti (con in più 4.473 notizie di 
reato, 3.364 denunce a piede 
libero e 1.226 fotosegnalazioni) 
e nella città meneghina 150 
(unico dato disponibile fornito 
dal vicesindaco milanese al Cor-
riere della Sera); i cittadini tori-
nesi possono contare su 11 uni-
tà mobili attrezzate, che a Mila-
no non esistono. 
Ne deriva che gli agenti che ope-
rano in strada e Torino sono in 
percentuale più elevata (82% 

In questi giorni di po-
lemiche sulla sicurez-
za, di accuse alla Poli-
zia municipale di de-
dicarsi solamente alle 
contravvenzioni e di 
“festosi” assalti alle 
forze dell’ordine men-
tre puniscono com-
portamenti pericolosi 
o scorretti facendo il 
proprio dovere, vale la 
pena di citare final-
mente qualche dato: 
la “vis polemica” è 
infatti parte integran-
te della politica e fre-
quente conseguenza 
delle scelte ammini-
strative, ma soltanto 
con qualche dato alla 
mano si può capire se 
la polemica è utile o 
si sta parlando di 
strumentalizzazioni. 
Può darsi legittime, ma pur 
sempre strumentalizzazioni. 
Parlando di multe, un esame 
anche superficiale dei bilanci 
comunali consuntivi e di previ-
sione ci fa capire se sia vera 
l’affermazione secondo la qua-
le il Comune utilizza le multe 
per “fare cassa”. 
Nel 2006 le sanzioni sono sta-
te 855.504, nel 2007 sono 
642.241 e nel 2008 si prevede 
siano 578.183, ovvero 277mi-
la circa in meno rispetto a due 
anni fa, e il “mancato introito” 
da parte del Comune e di Gtt si 
aggira sui 10 milioni di euro. Le 
singole voci riguardanti le san-
zioni accertate dai vigili, dagli 
operatori di Gtt e quelle deri-
vanti “da telecamera” sono 
tutte in calo, e grosso modo 
nella stessa percentuale. Que-
sto corrisponderebbe quindi 
alla frenetica intenzione di fare 
cassa di cui si è parlato in que-
sti giorni? 
Il calo delle contravvenzioni 
dipende invece, oltre che da 
comportamenti più virtuosi de-
gli automobilisti (vedi le rileva-

zioni tramite telecamere), dalle 
scelte che hanno portato la 
Polizia municipale a rafforzare 
i nuclei che si occupano diret-
tamente di sicurezza urbana, 
di controlli sul commercio per 
tutelare i consumatori, di de-
coro urbano, di ecologia e di 
controlli sugli abusi edilizi. Ri-
correnti e significative anche 
le iniziative per la sicurezza 
stradale, dalla formazione nel-
le scuole ai controlli su strada 
con etilometro insieme alla 
Polizia di Stato.  
Frequentemente si è parago-
nata la sicurezza urbana tori-
nese con Milano attribuendo 
al capoluogo lombardo più 
attenzione e maggiore organiz-
zazione a tutela dei propri cit-
tadini. Se anche su questo 
vogliamo avventurarci nel gio-
co dei confronti, utilizzando 
dati de L’Espresso, scopriamo 
aspetti interessanti. 
L’organico dei “civich” torinesi 
conta 1875 operatori contro i 
3055 di Milano. Tra questi a 
Torino gli addetti a servizi in-
terni e uffici sono 329 (18%) e 

Contravvenzioni in calo, più fondi alla sicurezza 
Torino appare una città 

tutt’altro che intenta  
a “fare cassa” attraverso 

le contravvenzioni, 
e affida sempre di più  

alla Polizia municipale  
compiti concreti e visibili 

di tutela della sicurezza  
urbana 

CONTINUA A PAGINA 3 

La Centrale operativa della Polizia municipale 
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Un brindisi contro l’indifferenza 
È possibile nella frenesia della 
quotidianità cittadina ritrovare 
spazi umani di confronto, di 
festa, per restituire un po’ di 
umanità ai rapporti sociali? Si 
potrà un giorno dialogare con il 
vicino sul volume più adeguato 
del nostro televisore o 
dell’impianto stereo prima di 
ricevere la visita dei suoi avvo-
cati? 
Sono forse queste alcune delle 
domande che Atanase Perifan, 
un cittadino del 17° Arrondis-
sement parigino, si pose il gior-
no che scoprì che quella signo-
ra anziana che abitava due 
piani sotto casa sua era morta 
da parecchi giorni e nessuno 
se ne era accorto. Un segnale 
di indifferenza e di abbandono 

Torino ha aderito per la prima 
volta nel 2006 e 4000 cittadini 
hanno contribuito alla realizzazio-
ne dell'iniziativa, nel 2007 le pre-
senze sono state molto più nu-
merose.  
Come funziona? Gli abitanti di 
uno stesso palazzo o di uno stes-
so quartiere si ritrovano per brin-
dare, mangiare insieme (ognuno 
porta qualcosa), scambiare due 
parole. Sabato 24 in una cin-
quantina di androni, cortili, piaz-
ze, giardini e marciapiedi migliaia 
di torinesi si festeggerà la voglia 
di incontrarsi e di conoscersi più 
a fondo. Le sottili pareti dei con-
domini che lasciano passare i 
rumori molesti ma non la solida-
rietà e l’amicizia spariranno, per 
una sera, e le persone si riuniran-
no attorno a un aperitivo, un 
buffet fra vicini.  
Il Comune ha anche organizzato 
un concorso: chi organizzerà un 
momento di festa con i propri 
vicini e farà pervenire il materiale 
(programma, fotografie, oggetti 
da regalare) entro il 15 giugno 
2008 in via Corte d’Appello 16 
potrà partecipare a una selezione 
la cui giuria premierà il program-
ma più originale, la foto più signi-
ficativa, il gadget più originale 
(solo se realizzato con materiali 
di recupero). 
Promuovono l’iniziativa Città e 
Provincia di Torino e l’Atc. 

 
Mauro Marras 

che fece scattare nella testa 
del valoroso francese l’idea di 
recuperare quel rapporto di 
solidarietà e di mutuo aiuto 
che i casermoni avevano anni-
chilito. Era il 1999 e così nac-
que la Festa europea dei Vici-
ni. 
La Festa è un’iniziativa volta a 
favorire il “vivere meglio insie-
me” e sviluppare la solidarietà 
di prossimità. Promossa 
dall’associazione European 
Neighbour’s Day, ha lo scopo 
di contrastare l’isolamento e 
l’individualismo che caratteriz-
zano i quartieri delle nostre 
città e promuovere il valore 
comune della Cittadinanza 
europea.  
La Festa fin dai suoi esordi ha 
ottenuto un successo crescen-
te: alla prima edizione parteci-
pano oltre 10mila persone e 
l’anno dopo l’iniziativa assume 
una dimensione nazionale. Nel 
2003 l’evento diventa europe-
o, in 170 città circa 3 milioni di 
persone partecipano al cin cin 
della solidarietà. Fino al 2007, 
quando circa 7 milioni di citta-
dini di 28 paesi e di oltre 725 
città hanno partecipato 
all’evento e la festa ha supera-
to i confini dell’Europa giun-
gendo in Canada. 
In questi anni, la Festa europe-
a dei vicini è diventata un vero 
fenomeno sociale, il primo ap-
puntamento cittadino europeo. 

Per Informazioni sulla Festa dei Vicini 
Comune di Torino – settore Rigenerazione urbana e Sviluppo. 
Via Corte d’Appello, 16 – 10122 Torino Tel: 011 443.2516 
rigenerazioneurbana@comune.torino.it 

Dalla Circoscrizione 3 
 

Domenica via Di Nanni e piazza Benefica ospiteranno due originali 
mercatini tematici. Passeggiando tranquillamente si potrà curiosa-
re tra le bancarelle e fare interessanti acquisti.  
In Piazza Benefica i nostri palati saranno stimolati dai prodotti tipici 
della campagna esposti da oltre quaranta produttori locali. Ma non 
sarà solo possibile acquistare. Ci si potrà anche divertire e istruire. 
Saranno, infatti, allestiti punti di animazione e di didattica per adul-
ti e bambini. 
Lo scopo di questo appuntamento, e dei cinque che seguiranno, è 
quello di sensibilizzare i cittadini ad un “alimentarsi sano”, a ricer-
care le produzioni ricche di tradizione e in armonia con gli ecosiste-
mi, a difendere gli “antichi sapori” che tendono a scomparire unita-
mente alla cultura del cibo.  
In via Di Nanni, invece, sarà possibile ammirare opere d’artigianato 
d’eccellenza prodotte da restauratori, hobbisti, pittori e scultori 
presenti sul posto. 
In Piemonte sono oltre duemila gli artigiani riconosciuti con 
l’eccellenza artigiana e sono anche molti quelli che della loro abili-
tà manuale e maestria ne hanno fatto un mestiere professionale.  
Anche questo è il primo di una serie di appuntamenti che si conclu-
deranno il 23 novembre. 

Dalla Circoscrizione 7 
 

Domenica, dalle 8,30 alle 18,30, nel Parco della Colletta, dal lato 
di piazzale Aleramo, si svolgerà la Festa dello sport 2008.  
Sarà un’occasione speciale per potersi cimentare in molteplici 
attività sportive. Corsa campestre, esibizioni di ginnastica ritmica, 
di capoeira, di pattinaggio di velocità, attività natatoria e lezione 
collettiva di acquagym, , tornei di calcio, mini-volley e mini-basket, 
spettacoli di intrattenimento. 
Tutti, indipendentemente dall’età e dal sesso, potranno partecipa-
re alla corsa campestre, alla lezione di acquagym e alla prova pat-
tini mentre, le altre discipline, sono riservate a un’utenza scolasti-
ca under 15. 
 

Per Informazioni 
Ufficio Sport - Circoscrizione 7 - corso Vercelli 15, tel. 01-
1.4435709/77 
http://www.comune.torino.it/circ7/pagine/festa_sport2008.htm 

Sopra, la locandina. Sotto, un  
momento di festa dell’anno scorso 
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A Torino le azzurre puntano all’oro 
È ben più di una speranza. Tin-
gere d’oro le ali delle nostre 
farfalle d’argento per vederle 
spiccare il volo verso Pechino 
da regine d’Europa, è 
l’obiettivo. Vincere a Torino, nei 
fatti, significherebbe essere le 
migliori del mondo e, di conse-
guenza, le favoritissime per la 
conquista del gradino più alto 
del podio olimpico. Certo, sarà 
impresa tutt’altro che facile 
mettere al collo sotto la Mole 
le medaglie del metallo più 
pregiato e vedere il tricolore 
salire sul pennone più alto. 
Russe, bielorusse e bulgare si 
presentano come avversarie 
temibilissime,  tuttavia - lo ha 
ricordato questa mattina 
l’allenatrice della nazionale, 
Emanuela Maccarani, durante 
la presentazione alla stampa 
dell’evento sportivo che il ca-
poluogo piemontese ospiterà 
tra un paio di settimane – le 
italiane, oltre che sulla loro 
bravura, potranno contare sul 
sostegno e il calore del pubbli-
co di casa. Un vantaggio indi-
scutibile per le nostre.  
L’appuntamento con la XXIV 
edizione dei campionati euro-
pei di ginnastica ritmica è al 
Palasport Olimpico, dal 5 al 7 
giugno. "Non poteva essere 
scelta una sede migliore di 
Torino – ha sottolineato Riccar-
do Agabio, presidente della 
Federazione italiana di ginna-
stica. La lunga tradizione di 
questo sport ci riporta in que-
sta città, dove nacque la prima 

dalla Scuola di Circo della Reale 
Società Ginnastica di Torino. 
Durante il Galà finale, sabato 7 
giugno a partire dalle ore 20, le 
migliori atlete europee si esibi-
ranno in coreografie create sulle 
note delle musiche composte da 
Henoel Grech e all’evento conclu-
sivo parteciperà la torinese Silvia 
Cortella, l’unica artista italiana 
che canterà alla Cerimonia 
d’Apertura delle Olimpiadi di Pe-
chino 2008. 
Altre informazioni sugli Europei di 
ginnastica ritmica sono disponibi-
li online all’indirizzo www.
euritmica-torino2008.it. 

Mauro Gentile    

Società di Ginnastica nel 194-
4". Parere condiviso 
dall’assessore allo Sport, Re-
nato Montabone, che ha evi-
denziato anche “le positive 
ricadute dell’evento per Torino 
sul piano turistico e 
dell’immagine."  
I biglietti sono in vendita al 
Palaghiaccio Tazzoli (martedì, 
giovedì e venerdì dalle 15 alle 
19), on-line su www.listicket.it, 
al PalaOlimpico nei giorni della 
competizione. Il costo va dagli 
8 ai 26 euro per le gare e dai 
28 ai 40 euro per il Galà di 
chiusura.  
La cerimonia inaugurale si 
svolgerà nella serata del 4 
giugno, in piazza  Castello, e 
alternerà la sfilata delle rap-
presentanze nazionali a mo-
menti di spettacolo proposti 

Contravvenzioni in calo, più fondi alla sicurezza 

contro 60%) e che hanno com-
piuto (dati 2006) 35.720 pat-
tugliamenti a piedi, 29.027 
pattugliamenti in auto o moto, 
12.260 presidi davanti alle 
scuole, 2800 controlli di parchi 
e giardini, 898 interventi in 
campi nomadi, 1654 controlli 
di phone center, recuperato 
1670 veicoli rubati e rimosso 
3230 vetture abbandonate. 
Raffrontando i dati disponibili è 
quindi assai difficile sostenere, 
come qualcuno ha fatto e an-
cora fa, che Milano sia una 

te o ridotte. 
Torino appare quindi, pur con 
naturali possibilità di migliorare 
ancora, una città tutt’altro che 
intenta a “fare cassa” attraverso 
le contravvenzioni, che invece 
affida sempre di più alla Polizia 
municipale compiti concreti e 
visibili di tutela della sicurezza 
urbana.  

Ezio Verna 

città più attenta alla sicurezza, 
e solo la percentuale di vigili 
effettivamente sul territorio 
basterebbe a dimostrarlo.  
Tra l’altro la spesa per la sicu-
rezza urbana torinese (ancora 
dati di bilancio) quest’anno si 
incrementerà di più del 10% 
passando dai 24 milioni e 495 
mila euro del 2007 ai 27 milio-
ni e 545 mila euro del 2008; 
in particolare, la spesa per la 
Polizia municipale aumenterà 
di quasi tre milioni di euro (da 
15.480.000 a 18.270.000). 
Questo quando le altre voci di 
spesa devono essere contenu-

L’appuntamento con  
la XXIV edizione dei 
campionati europei di 
ginnastica ritmica è al 
Palasport Olimpico,  
dal 5 al 7 giugno 

Da sin. Riccardo Agabio (presidente Fgi), Emanuela Maccarani (allenatrice 
delle azzurre) e Valter Peroni (presidente comitato organizzatore) 

(continua dalla prima pagina)  
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Torino lancia il design per tutti 
La Capitale mondiale 2008 del 
design riserva da sabato matti-
na una gradita sorpresa ai visi-
tatori che si spingeranno a Por-
ta Palazzo, al centro del più 
grande mercato multietnico 
d’Europa. Il cuore di piazza 
della Repubblica per tre setti-
mane, fino al 13 giugno, assu-
me il ruolo non solo simbolico 
di fulcro della genialità dei 
designer al servizio della collet-
tività. Lo scrigno del Palafu-
ksas, l’edificio in vetro costrui-
to al posto del vetusto padiglio-
ne dell’ex bazar coperto 
dell’abbigliamento, si prepara 
a svelare una innumerevole 
messe di prototipi, realizzazioni 
intelligenti nate dalla creatività 
di designer famosi che nel cor-
so di workshop hanno discusso 
a lungo con cittadini di diversi 
contesti: San Salvario, Le Val-
lette, i Murazzi, la stessa Porta 
Palazzo, crocevia del melting-
pot torinese. Non si paga il 
biglietto, l’ingresso è libero. Si 
annunciano eterogenei gli og-
getti in rassegna: dalle banca-
relle pieghevoli con sistemi di 
copertura innovativi creati per 
gli ambulanti e suggeriti dai 
commercianti occasionali del 
bric-à-brac del sabato mattina 
a pontili flessibili e veloci da 
utilizzare sul fiume per le rega-
te di canottaggio; da sistemi 
per stendere i panni ad asciu-
gare nei piccoli appartamenti 
dove lo spazio è risicato a me-
gaschermi agili e resistenti per 

una panchina gran parte 
dell’inverno a causa della man-
canza di un banale sistema di 
riscaldamento della seduta. Al 
termine di questa interessante e 
divertente consultazione popola-
re sono stati invitati designer, 
architetti, artisti, grafici chiaman-
doli a dare una risposta proget-
tuale ai desideri. A completare il 
processo sono state quindi coin-
volte le aziende che hanno realiz-
zato materialmente i progetti.  

proiettare d’estate 
film all’aperto, nelle 
piazze dei quartieri. 
Qui si constata co-
me il design sia uno 
strumento utile. E la 
nomina di Torino a 
prima World Design 
Capital è stato il 
riconoscimento al 
successo di un pro-
cesso di trasforma-
zione che da anni 
coinvolge la città e 
tutto il territorio pie-
montese. La mostra 
giunge così alla con-
clusione di un per-
corso incominciato 
un anno fa quando 
erano stati indivi-
duati sotto la Mole 
48 gruppi composti 
da abitanti, studen-
ti, gruppi di persone curiose 
uniti da passioni sportive o 
culturali. Nel corso di incontri 
con i tutor avevano espresso 
un bisogno specifico: la neces-
sità di risolvere problemi quoti-
diani spiccioli, cui il sistema 
produttivo non aveva ancora 
fornito risposte: come la ne-
cessità di colorare le bocce per 
i giocatori in là con gli anni, in 
difficoltà con la vista, o 
l’esigenza di una pergola poco 
ingombrante con cui cercare 
refrigerio in un giardinet-
to, o di smettere di ri-
nunciare forzatamente a 
una sosta ristoratrice su 

Una messe di prototipi  
e realizzazioni fantasiose 

nate dalla creatività  
di designer famosi che nel 
corso di workshop hanno 

discusso a lungo con  
cittadini per trovare  

forme di design al  
servizio della collettività  

Sfila l’eleganza a quattro ruote 
 

Torino di nuovo capitale, stavolta delle auto d’epoca. È quanto 
accadrà da domani a domenica, giorni in cui la nostra città ospite-
rà la terza edizione del Concorso internazionale d’eleganza per 
automobili. La prima edizione si svolse nel lontano 1923 e riscos-
se un tale successo da essere ripetuta l’anno successivo. In 
quell’occasione la competizione ebbe come sfondo il parco del 
Valentino e uno spettatore d’ eccezione, Vittorio Emanuele III. 
Dopo un’ interruzione durata quattro anni, riprese nel 1928. Fu un 
appuntamento fisso fino allo scoppio della seconda guerra mon-
diale. Poi intervenne una lunga pausa durata oltre mezzo secolo.  
Nell’ edizione 2008 sono due le novità rispetto al passato: il coin-
volgimento dell’Asi, Automotoclub storico e il prestigioso gemellag-
gio con le dimore sabaude che faranno da cornice alla sfilata delle 
macchine. 
Le “vecchie signore”, italiane e straniere, rigorosamente prodotte 
prima del 1970, si metteranno in mostra sotto le finestre di Palaz-
zo Reale, abitato dai reali sino al 1861 e renderanno omaggio al 
Castello di Racconigi, una delle più famose residenze Sabaude, 

creando un splendido 
connubio d’eleganza. I 
partecipanti visiteranno 
anche la Reggia di Vena-
ria, i suoi giardini e sfile-
ranno per tre volte lungo 
le più prestigiose vie e 
piazze di Torino. 
Le vetture saranno sotto-
poste al giudizio di una giuria tecnica, che attribuirà il titolo di Best 
of Show, premi e targhe ai vincitori delle varie categorie, ma non 
solo. Anche gli spettatori potranno votare la loro auto preferita.  
Dominatrice del 2006 fu una Lancia Astura 241 Cabriolet del 1938 
mentre, l’anno scorso, fu preferita una Fiat 525 SS del ’31. 
L’avventura inizierà venerdì mattina in piazza Castello per conclu-
dersi domenica alle 17 quando, la stessa piazza, ospiterà la pre-
miazione dei vincitori. 
Se volete ulteriori informazione potete contattare la Promauto Ra-
cing di corso Orbassano 191/1 al numero 011 327.20.40 o con-
sultare il sito www.promauto.info. 

Eliana Bert 

Una Isotta-Fraschini in piazza Castello 

SEGUE A PAGINA 5 
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In altri casi si è dovuto lavorare 
alla soluzione di esigenze di-
verse, come la coabitazione tra 
studenti Erasmus, la progetta-
zione di una radio e una rivista-
network per le oltre 180 etnie 
presenti a Torino insieme a un 
gruppo di studenti albanesi, 
l’invenzione di strumenti musi-
cali per la capoeira o la rivisita-
zione degli accessori tradizio-
nali per il bagno dell’hammam. 
Il risultato di tutto questo impe-
gno è stato convogliato nella 
mostra Torino Geodesign. Il 
design come motore di una 
città mondo realizzata al Pala-
fuksas, che sarà inaugurata 
(l’ingresso è a inviti) alle 19 di 
domani, dopo essere stata 
presentata in anteprima alla 
stampa. All’incontro con i gior-
nalisti ci saranno, oltre al cura-
tore Stefano Boeri, Paola Zini, 
direttore di Torino 2008 World 
Design Capital e il vicesindaco 
di Torino, Tom Dealessandri Gli 
oggetti sono suddivisi per tipo-
logia: gli interventi nello spazio 
pubblico, gli utensili di uso per-
sonale, i progetti di comunica-
zione. La scommessa riuscita 
sta nell’incastro dei bisogni 
espressi dal “basso” con la 
creatività dei designer e la buo-
na volontà di uno stuolo di im-
prenditori. Sono peraltro di 
primo piano i nomi dei 
designer coinvolti 
nell’iniziativa: da Naoto Fuka-
sawa, il designer giapponese 
autore per Muji del celebre 
lettore cd da parete, all’inglese 
Jasper Morrison, autore - pro-
prio insieme a Fukasawa - del 
libro Supernormal, che teorizza 
e promuove la riscoperta di un 
design “semplice” applicato a 
oggetti di vita quotidiana; da 
James Irvine, a Sami Rintala, 
che per il mercatino del Balôn 
ha creato un carrello leggero 
che si trasforma in banco co-
perto; dal catalano Martì Guixè 
ai brasiliani fratelli Campana. E 
non mancano gli italiani: Giulio 
Iacchetti, impegnato nella pro-
gettazione di un sistema di 
antifurto urbano per biciclette; 
Matteo Ragni, che ha sviluppa-
to linee di prodotti per 
l’hammam, Luisa Bocchietto, 
designer e presidente di Adi, 
l’Associazione per il disegno 
industriale, che ha lavorato 
con i canottieri del circolo Ce-

La sintesi grafi-
ca di Salotto-
buono, oltre a 
localizzare tutti 
i progetti su 
una grande 
mappa 
all’ingresso, li 
rappresenterà 
anche sulle 
vetrate esterne 
del Palafuksas, 
mostrando a 
chiunque passi 
da piazza della Repubblica il mul-
tiforme contenuto di Geodesign. I 
modelli in mostra sono da repli-
care altrove. Spiega soddisfatto 
Stefano Boeri, curatore della mo-
stra, direttore della rivista Abitare 
e docente di urbanistica a Vene-
zia: “Torino ha lanciato una nuo-
va idea del design: nell’epoca 
della globalizzazione non è più 
infatti un processo che si genera 
solo nella creatività di un genio 
isolato e che si esaurisce nei cir-
cuiti dell’arredamento di lusso. Il 
geodesign è diventato un feno-
meno che intreccia nelle grandi 
città cosmopolite le sfere dei bi-
sogni, della creatività e della pro-
duzione. I laboratori sono stati un 
modo per moltiplicare le opportu-
nità per lo scambio, la collabora-
zione, la condivisione dei progetti 
e dei rischi tra individui che han-
no professioni, tradizioni e storie 
diverse”.  

Gianni Ferrero 

rea nella progettazione 
del pontile Fish Eye, 
particolarmente leggero 
e agile per il trasporto e 
il montaggio. I 40 labo-
ratori che hanno visto 
interagire designer, ar-
chitetti e artisti con la 
gente torinese sono 
stati seguiti con passio-
ne ed entusiasmo. Gli 
oggetti esposti sono per 
lo più prototipi funzio-
nanti in scala reale, 
grandi come le ruote 
scenografiche progetta-
te dalla Scuola di Cirko 
con Migliore+Servetto e 
l’azienda Ferrino, o il 
pezzo del pergolato per 
le case popolari di corso Cin-
cinnato, progettato dal finlan-
dese Ville Hara con i condòmi-
ni. Ma c’è di tutto. È uno sfog-
gio collettivo della fantasia. 
Negli spazi della mostra si può 
prendere confidenza con il 
tentativo di recuperare la me-
moria del passato con i prodot-
ti della grande distribuzione. O 
soffermarsi davanti al conteni-
tore termico per trasportare la 
carne per la grigliata, trasfor-
mabile in un utile tavolino per 
servire i piatti ai commensali, 
una volta arrostita sul barbe-
cue. C’ è poi la stufa da as-
semblare senza far ricorso alla 
saldatrice. Di particolare inte-
resse anche le strategie antiru-
more progettare per riconcilia-
re la vita notturna nei pressi 
della stazione di Porta Nuova. 
Si tratta di azioni che spaziano 
dall’uso di lampioni intelligenti 
che dilatano la luminosità al 
crescere del baccano 
all’utilizzo di dissuasori da a-
doperare contro il parcheggio 
selvaggio. E, che dire? Assai 
simpatico e originale il wc pub-
blico, pensato dalla comunio-
ne di avventori e gestori dei 
locali notturni in riva al Po, sul 
lungo fiume della movida: taz-
za che al fatidico momento 
dello zampillo rivela immagini 
caleidoscopiche. In qualche 
caso invece vengono mostrati i 
modelli in scala, come per le 
Colline del Valentino progetta-
te dai ragazzi delle scuole con 
James Irvine per occultare i 
bocchettoni di aerazione del 
parcheggio Padiglione 5 di 
Torino Esposizioni e creare dei 
punti di aggregazione e ristoro 
nel parco del Valentino.  

Geodesign 
 

La mostra rimarrà aperta fino al 13 giugno 
 

Orari 
Dalla domenica al mercoledì ore 10 -19 
Dal giovedì al sabato ore 10 - 23 

(segue da pagina 4) 

Sopra, zebre colorate a Porta  
Palazzo (Sentieri urbani). Sotto, il 
pontile Fish Eye per il canottaggio. 
Nella pagina a fianco: un mobile- 

barella 
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A Venaria l’Esercito festeggia 147 anni 
Un fine settimana a Venaria 
con l’Esercito italiano come 
protagonista. Questo è il senso 
della due giorni che si svolgerà 
sabato 24 e domenica 25 
maggio nella città della Reggia. 
L’iniziativa ricorda il 147° an-
niversario della Forza armata e 
del positivo contributo apporta-
to alla conservazione della Re-
sidenza Sabauda dal 1814 al 
2002. L’evento è stato realiz-
zato tra la Città di Venaria Rea-
le, la Regione Piemonte, l’Ente 
Parco “La Mandria” e il coman-
do della Regione militare nord. 
Gli appuntamenti inizieranno al 
mattino di sabato con 
l’intervento del maggiore e 
astronauta Paolo Nespoli nella 
Sala delle conferenze del Cen-
tro del restauro. Dopo il ricordo 
ai Caduti, in piazza Annunziata 
si svolgerà l’alzabandiera con 
reparti militari schierati. Alle 
12, e anche nel pomeriggio, 
nelle piazze Repubblica e An-
nunziata sono previsti concerti 
delle fanfare. Alle 15, nel parco 
della Mandria, si terranno alcu-
ne attività dimostrative eque-
stri. Anche per la domenica 
sono stati previsti momenti 
musicali e di intrattenimento, 
mostre, conferenze nelle vie e 
nelle piazze di Venaria. 
La storia della Venaria Reale e 
quella dell’Esercito sono stret-

Gamerra. 
“Si rinnova un rapporto – ha sot-
tolineato il Sindaco di Venaria 
Nicola Pollari -che ha dato identi-
tà e storia alla nostra città per 
quasi due secoli, facendo di Ve-
naria una delle fucine della Storia 
d’Italia, dall’Unità alla nascita 
delle Forze armate della Repub-
blica. Nel contesto attuale, in cui 
la leva militare non è più obbliga-
toria, questa occasione è un mo-
do per riaffermare il legame esi-
stente tra i cittadini e i militari, 
nello spirito dell’articolo 11 della 
Costituzione”. 

Michele Chicco 

tamente legate sin dall’inizio 
dell’800. Infatti, specialmente 
nella Reggia, sono nate gran 
parte delle specialità 
dell’Esercito italiano. Lì trova-
rono sede i reggimenti del Niz-
za Cavalleria, del Reale e del 
Savoia Cavalleria. Nel 1818 
venne costituita la Regia Scuo-
la militare di veterinaria, la 
Regia Scuola militare di equita-
zione e le Batterie a cavallo. 
Nel 1909 si realizzò il campo 
d’aviazione Mario Santi in cui 
fu attivo, tra gli altri, un centro 
aviazione da caccia. Giungen-
do fino ai giorni nostri, nel 20-
02, quando l’ultimo dei reparti, 
il Monviso, lasciò la Caserma 

Schieramento degli allievi della Scuola di applicazione 

Festeggiamenti per il  
147° anniversario 

dell’Esercito italiano  
e per il positivo  

contributo apportato  
alla conservazione della 

Residenza Sabauda  
dal 1814 al 2002 

Prossimi appuntamenti istituzionali 

    

Venerdì 23 maggio    
Ore 8 Ore 8 Ore 8 Ore 8 ----    Grenoble: l'assessore Roberto Tricarico è presente alla Biennale dell'ambito abitativo sosteni-
bile del 2008.     
Ore 9,30 Ore 9,30 Ore 9,30 Ore 9,30 ----    Facoltà di Economia, corso Unione Sovietica 218 bis: l'assessore Marta Levi partecipa al 
seminario Giovani e chance di vita. Una comparazione tra diversi contesti culturali, organizzato dal-
l'Università.         
Ore 11,45 Ore 11,45 Ore 11,45 Ore 11,45 ----    Via Verdi 8, Aula Magna dell'Università: il vice sindaco Tom Dealessandri interviene al 
convegno del COREP su Il sistema dell'alta formazione industriale in Piemonte.     
 

Sabato 24 maggio 

Ore 10 Ore 10 Ore 10 Ore 10 ---- Palazzo Civico, Sala del Consiglio Comunale: il vice sindaco Tom Dealessandri è presente 
alla cerimonia di chiusura del Forum dei giovani sull'acqua.    
Ore 17,30 Ore 17,30 Ore 17,30 Ore 17,30 ----    Via Giacomo Dina: l'assessore Ilda Curti partecipa alla Festa dei Vicini.     
Ore 20,30 Ore 20,30 Ore 20,30 Ore 20,30 ----    Piazza Maria Ausiliatrice: l'assessore Marco Borgione partecipa alla processione in onore 
di Maria Ausiliatrice. 
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